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25-26 Luglio 2026 
 

Grand Tour des Combins 
Due giorni attorno al massiccio del Grand Combin tra Italia e Svizzera attraverso valli alpine con grandiosi 

panorami sulle alte cime circostanti. 

 

 
 

Ritrovo: 6.15 – Partenza: ore 6.30 – Parcheggio ASL Viale Indipendenza 

 

 

Sabato 25 – Col malatrà (2950m) 

 

 

 

  

Dislivello: 1400m/-500m (11km di sviluppo) 

Difficoltà: EE (E fino al rifugio) 

Tempo: 6ore 

 

Il percorso che parte dal parcheggio di Crévacol e conduce al Col de Malatrà passando per il Rifugio Frassati 

è una delle escursioni più rappresentative della parte settentrionale della Valle d’Aosta, lungo il tracciato 
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dell’Alta Via n.1. Si sviluppa inizialmente in un ambiente dolce e pastorale, ma assume progressivamente 

un carattere più alpino e severo, fino a culminare in un valico di grande impatto panoramico. 

Dal parcheggio di Crévacol(1670m), ai margini della stazione sciistica, si imbocca una larga strada sterrata 

che si dirige verso l’imbocco della Comba di Merdeux. Il primo tratto è quasi pianeggiante e consente di 

prendere confidenza con l’itinerario, passando sotto le imponenti infrastrutture del traforo del Gran San 

Bernardo e costeggiando alcuni alpeggi. L’ambiente qui è aperto, caratterizzato da prati verdi e pendii dolci. 

Dopo questo avvio tranquillo, si abbandona la strada per seguire un sentiero che sale più decisamente tra i 

pascoli. La traccia si sviluppa su ampi pendii erbosi, attraversando diversi alpeggi e portandosi 

progressivamente più in alto nella valle. Il percorso alterna tratti in leggera salita a brevi traversi a 

mezzacosta, mantenendo sempre una buona evidenza. In questa fase il panorama si amplia gradualmente 

e lo sguardo spazia sul fondovalle e sulle montagne circostanti. 

Man mano che si entra nel cuore della Comba di Merdeux, il paesaggio diventa più selvaggio, pur restando 

ancora dominato da pascoli e dolci ondulazioni. Il sentiero conduce verso la parte alta della conca, dove si 

incontrano le baite della Tsa de Merdeux, punto di passaggio importante lungo l’itinerario. Da qui la salita 

riprende con maggiore continuità fino a raggiungere il Rifugio Frassati(2550m), posto in posizione 

panoramica poco sopra i laghetti del Merdeux.  

Il rifugio rappresenta una sorta di spartiacque dell’escursione: fino a questo punto il percorso è lungo ma 

regolare e mai particolarmente difficile; oltre, il carattere del terreno cambia sensibilmente. Riprendendo il 

cammino, si entra infatti nella parte alta della valle, dove l’ambiente si fa più severo e minerale. I prati 

lasciano progressivamente spazio a una conca detritica, dominata da creste frastagliate e da un paesaggio 

più arido, quasi lunare.  

Da questo punto il sentiero si dirige verso il fondo del vallone e affronta la salita finale al colle. Il tracciato 

diventa meno comodo: si svolge su pietraie e sfasciumi, con un lungo traverso in diagonale che richiede 

attenzione e passo sicuro. Si tratta del tratto più impegnativo dell’escursione, anche se tecnicamente non 

presenta possibilità di errore grazie alla buona segnaletica. In prossimità del colle, la pendenza aumenta 

ulteriormente e si affronta un breve tratto più ripido, in parte attrezzato, che consente di superare l’ultimo 

salto di quota. 

La discesa è sullo stesso sentiero fino al rifugio Frassati dove pernotteremo. 

 

 
 

 

 

 

 



Domenica 26 – Monte Fourchon (2902m)  

 

   
Dislivello: 1200m/-1300m (14km di sviluppo) 

Difficoltà: E 

Tempo: 6ore 

 

Dopo colazione si parte dal rifugio, il percorso ha l’impronta di una lunga e continua traversata d’alta quota, 

che si sviluppa in ambiente aperto e molto panoramico lungo il crinale che separa la Valpelline dalla conca 

del Gran San Bernardo. Dal Rifugio Frassati si lascia rapidamente alle spalle l’edificio e si prende quota in 

maniera graduale, seguendo un tracciato che taglia i pendii erbosi e detritici senza mai diventare troppo 

ripido. L’ambiente è subito tipicamente alpino, con spazi ampi e pochi riferimenti verticali, e il cammino 

procede con ritmo regolare fino a raggiungere il Colle Ceingles(2810m), che si apre come un largo intaglio 

tra i rilievi. 

Dal colle la direzione cambia leggermente e il percorso entra in una lunga fase di traversata. Non si tratta di 

una salita continua, ma di una sequenza di saliscendi mai troppo marcati che seguono fedelmente 

l’andamento della montagna. Il tracciato resta in quota, spesso a mezza costa o su dorsali arrotondate, 

alternando tratti su terreno erboso ad altri più pietrosi. La progressione è fluida, ma la lunghezza di questo 

segmento si fa sentire, soprattutto per la sua continuità. In lontananza cominciano a comparire le 

infrastrutture della zona del Gran San Bernardo, mentre il Colle Saint-Rémy(2554m) si raggiunge quasi 

senza una vera “rottura”, come naturale punto di passaggio lungo questa linea di cresta. 

Dal Colle Saint-Rémy l’escursione cambia nuovamente carattere, tornando a essere più decisamente 

ascendente. Raggiunto l’abito di Fontites di attraversa la statale fino arrivare al bivio dove proseguiremo 

sulla sinistra per risalire il vallone. Si affronta la salita al Monte Fourchon(2902m) seguendo una dorsale 

che, pur rimanendo sempre escursionistica, diventa progressivamente più diretta e a tratti più faticosa. Il 

sentiero risale pendii detritici e prativi, senza passaggi tecnici ma con pendenze più sostenute rispetto alla 

prima parte. Avvicinandosi alla cima, l’ambiente si fa più severo e essenziale, e la progressione richiede un 

passo più regolare fino a guadagnare la vetta, da cui il panorama si apre in modo ampio su tutto il settore 

del Gran San Bernardo e sulle vallate circostanti. 

Dalla cima del Monte Fourchon inizia la discesa sullo stesso sentiero effettuato per la salita. L’arrivo al Passo 

del Gran San Bernardo(2470m) avviene in modo naturale, concludendo una traversata lunga e varia, 

sempre in ambiente aperto e mai monotono, che alterna tratti di respiro a salite più decise mantenendo però 

una difficoltà complessiva accessibile a escursionisti allenati. 

 

 



 
 

 

 

Quota di partecipazione: € 120.00 (quota indicativa, calcolata in base al numero di partecipanti) 

Caparra: € 70,00 

Iscrizioni: in sede a partire da martedì 16 giugno, caparra in contanti o bancomat o con bonifico bancario 

sul seguente IBAN: IT69E0538711306000049372453 La caparra in caso di disdetta NON verrà restituita. 

 

Il costo comprende: 

Viaggio A/R in Bus – pernottamento in rifugio. 

 

Per i due giorni è necessario dotarsi di: 

- Tessera cai; 

- Sacco lenzuolo; 

- Asciugamano; 

- Scarponi; 

- Impermeabile; 

- Pile; 

- Giacca a vento; 

- Pranzo al sacco; 

 
NOTA: Pranzo al sacco o eventualmente nei rifugi sia per il primo che per il secondo giorno. Non saranno 

ammesse persone con scarpe basse da escursionismo. Gli organizzatori si riservano la facoltà di modificare 

e/o annullare l’escursione in ogni momento, a seconda dello stato dei sentieri, delle condizioni meteo o dei 

partecipanti al fine di non mettere a rischio l’incolumità degli escursionisti. 

 

 

Organizzatori: Stefano Rossetti (3385498306), Stefano Bonfoco 


